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“Comunicazione” ?



  

The "Concept" of Communication
FRANK E. X. DANCE

Journal of Communication; Jun 1970

95 definizioni di comunicazione
Secondo 15 concetti diversi



  

3 punti critici:

(1) oggetto di osservazione: c. umana/ 
c. della materia animata o inanimata …

(2) intenzionalità del mittente: c'è c. anche 
senza intento comunicativo?

(3) giudizio normativo: “successful interaction”: 
c'è c. se l'evento comunicativo risultante non 

rispecchia l'intenzione del mittente ?



  

Communication Theory as a Field
ROBERT T. CRAIG

Communication Theory; May 1999

Le diverse “teorie” della comunicazione (249 
secondo Anderson 1996) sono raggruppate 

in 7 tradizioni che dialogano tra loro 
sulla pratica della comunicazione

«Communication theory is a coherent field of metadiscursive practice, 
a field of discourse about discourse 

with implications for the practice of communication» p.2



  

1. The Rhetorical Tradition
Communication as a Practical Art of Discourse

2. The Semiotic Tradition
Communication as lntersubjective Mediation by Signs

3. The Phenomenological Tradition
Communication as the Experience of Otherness

4. The Cybernetic Tradition
Communication as Information Processing

5. The Sociopsychological Tradition
Communication as Expression, Interaction, and Influence

6. The Sociocultural Tradition
Communication as the (Re)Production of Social Order

7. The Critical Tradition
Communication as Discursive Reflection



  
Communication Theory as a Field; ROBERT T. CRAIG; Communication Theory; May 1999

Table 1:  Seven Traditions of Communication Theory



Table 2: Topoi of argumentation across traditions



  



  

CODE CODE



  

Segnale o rumore ?

file:///home/mmzz/Dropbox/Papers/CodiceRumoreSegnalePrevisone/Presentazioni/Contact1997-EstrattoSemiotico.ogg


  

Segnale o rumore ?

It must be noticed that noise is in no intrinsic way 
distinguishable from many other form of variety.

 Only when some recipient is given, who will state 
which of the two is important to him, is a 

distinction between message and noise possible.

[…] 'Noise' is purely relative to some given 
recipient, who must say which information he 

wants to ignore (Ross Ashby 1957: 9/19).



  

decodifica non decodifica

Un segnale 
codificato

1) Comunicazione efficace 2) Comunicazione fallita

Rumore
3) Falsa comunicazione 

    o “comunicazione” 4) Nessuna comunicazione

Il ricevente:

Esiti possibili della decodifica di rumore o 
segnale



  

decodifica non decodifica

Un segnale 
codificato

1) Comunicazione efficace 2) Comunicazione fallita

Rumore
3) Falsa comunicazione 

    o “comunicazione” 4) Nessuna comunicazione

Il ricevente:

Esiti possibili della decodifica di rumore o 
segnale



  

(4) Il ricevente non decodifica rumore

Il rumore ha comunque un ruolo nella 
comunicazione:

(a) comfort noise

(b) stochastic resonance



  

United States Patent 7,668,714
Croak ,   et al.  February 23, 
2010

Method and apparatus for 
dynamically providing comfort 
noise 

Inventors: Croak; Marian (Fair 
Haven, NJ), Eslambolchi; 
Hossein (Los Altos Hills, CA)
Assignee: AT&T Corp. (New 
York, NY) 
Appl. No.: 11/239,740
Filed: September 29, 2005

COMFORT NOISE



  



 



  

Enhancement of feature extraction for low-quality fingerprint images using stochastic resonance
Choonwoo Ryu, Seong G. Kong, Hakil Kim
Pattern Recognition Letters; Volume 32 Issue 2, January, 2011 



  

decodifica non decodifica

Un segnale 
codificato

1) Comunicazione efficace 2) Comunicazione fallita

Rumore
3) Falsa comunicazione 

    o “comunicazione” 4) Nessuna comunicazione

Il ricevente:

Esiti possibili della decodifica di rumore o 
segnale



  

(3) il rumore viene decodificato come fosse 
segnale

Esempi:

(a) in errori dei sistemi tecnologici 
(di distruzione di massa)

(b) in certe psicopatologie umane

(c) nella divinazione (cfr articolo)



  



http://www.pbs.org/wgbh/nova/military/nuclear-false-alarms.html


  http://www.gwu.edu/~nsarchiv/nukevault/ebb371/index.htm

http://www.gwu.edu/~nsarchiv/nukevault/ebb371/index.htm


  

(b) Casi patologici

«We tolerate the unexplained but not the 
inexplicable»  

(E. Goffman 1974: 30)



  



  

«Ormai le voci erano diventate molto chiare. 
All'inizio facevo fatica a sentirle o capirle. Erano 
ovattate e utilizzavano codici molto complessi. 

Schiocchi-crepitii-scoppi, il rumore del vento con 
luci intermittenti e clacson come punteggiature. 

Decifrai il codice e riuscii a interiorizzarlo al punto 
che era quasi come sentire delle parole. All'inizio 

sembravano per lo più frasi senza senso, ma via via 
acquisirono sempre più significato. Una volta che 

senti le voci ti rendi conto che ci sono sempre state. 
Tutto sta nel sintonizzarsi» 

 
M. Vonnegut 2008: 170



  

FORMA

SOSTANZA

Piano dell'
ESPRESSIONE

Piano del
CONTENUTO

Funzione
segnica

Il segno è una unità generata dalla connessione tra Espressione e Contenuto



  

Un problema assente nel modello di Shannon:

trasmissione dei codici

non tutti i sistemi di comunicazione hanno codici 
incorporati.

Come si trasmettono i codici?



  

CODE CODE

Il codice viene introdotto nel sistema all'origine



  

CODE CODE

Il codice viene trasmesso come un messaggio

“ACTG”



  

CODE CODE

Il codice viene acquisito per imitazione



  

CODE

Il codice viene acquisito dall'ambiente



  
Magie et religion
IX. Le sorcier et sa magie (1949)
X. L'efficacité symbolique (1949)



  

Lo sciamano fornisce alla sua ammalata un 
linguaggio nel quale possono esprimersi 

immediatamente certi stati non formulati, e 
altrimenti non formulabili. E proprio il passaggio 

da questa espressione verbale (che permette, nello 
stesso tempo, di vivere in forma ordinata e 

intellegibile un'esperienza attuale, ma che sarebbe 
senza quel passaggio anarchica e ineffabile) 

provoca lo sbloccarsi del processo fisiologico, ossia 
la riorganizzazione, in senso favorevole, della 

sequenza di cui l'ammalata subisce lo svolgimento 
(Levi-Strauss 2009: 222)



  



  

Tre cose che sappiamo dei codici

Hanno un ruolo:

1) descrittivo del sistema codificato

2) prescrittivo e quindi 
3) predittivo

rispetto al comportamento dei suoi elementi 
e del sistema nel suo complesso



  

In conclusione:

Il rumore ha un ruolo non sempre distruttivo 
nella trasmissione del messaggio

I codici possono essere trasmessi in vari modi e 
anche risiedere nell'ambiente comunicativo

Il messaggio può anche essere/contenere un 
codice, che consente nuove decodifiche

I codici sono descrittivi, predittivi, prescrittivi



  

Grazie

Alberto        cammozzo.com

http://cammozzo.com
twitter: mmzz



  

Codice per Eco (1975) 

(1) sistema sintattico: serie di segnali regolati da leggi 
combinatorie interne 

(2) sistema semantico: serie di stati e nozioni che possono 
essere oggetto di comunicazione

(3) sistema pragmatico: serie di possibili risposte 
comportamentali da parte del destinatario

(4) una regola che associ:
elementi di codici del primo tipo a 
quelli del secondo tipo (segnali – nozioni) o del terzo tipo 
(segnali–comportamenti).



  

 {         
Sistema sintattico 
segnali –  segnali

Sistema semantico 
segnali – nozioni

Sistema comportamentale 
segnali – comportamenti

Regola o
“quadro di 

significazione”

codice

S­codici
(sistemi)

{



  

Elemento di un 
Sistema sintattico

[segnali]

Elemento di un 
Sistema comportamenti

[risposte]
o 

Sistema semantico
[nozioni]

Sostanza 
Espressione

Sostanza 
Contenuto

Piano 
dell'Espressione

Piano del 
Contenuto

Funzione segnica
[codice]

Forma

Sostanza

Materia E. Materia C.



  

Charles William Morris (1901 – 1979) 
divide i segni in base al loro rapporto con:

 
 Cose (semantics)
 Persone: origine, uso ed effetto dei segni 
(pragmatics) 
 altri Segni (syntactics)

Morris, C.: 1946, Signs, Language and Behavior, Englewood Cliffs, N. L, Prentice Hall.
Morris, C.: 1938, Foundations of the theory of signs, in Morris, Writings on the General Theory of 
Signs, The Hague, Mouton, (1971).


